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Ingegneri

Un testo unico
per produrre
più energia

U
n testo unico sull'energia
da presentare al più pre-

sto alle istituzioni,, semplifica-
zione degli iter burocratici;
modifica dell 'articolo V della
Costituzione abolendo la po-
testà concorrente delle Regioni
sempre in materia di energia.

Sono questi i punti cardine
che compongono il documen-
to stilato dal Consiglio nazio-
nale degli ingegneri in colla-
borazione con Enea e Pinco per
la «Giornata nazionale del-
l'Energia». Nell'elenco delle
proposte figurano anche la
necessità di una maggiore col-
laborazione con le stesse isti-
tuzioni sulle problematiche
energetiche per far meglio
fronte alle criticità esistenti
nel campo degli investimenti;
lo sviluppo di nuovi modelli
tecnici e finanziari, criteri sem-
plificati per l'accesso al Mepa
(Mercato elettronico di acces-
so alla pubblica amministra-
zione) ed una maggiore quali-
ficazione professionale nel
mercato dell'energia. «L'impe-
gno degli ingegneri in campo
ambientale - afferma Ar-
mando Zambrano, presidente
del Cni- è certificato anche
dalla redazione, da parte degli
ingegneri, della carta Eco-eti-
ca che diventerà patrimonio di
tutte le professioni tecniche».

I. TRO.
RIPRODUZIONE RISEROAZA
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"UIW TESTO UNICO DA
PRESEiVTAREALPIíi
PRFSTC)ALLE ISl`I`lUi ICiNi;
SEN R'I.II?ICAZIOIVE DEGLI
ITI RBUROCRATICI;
M( 1DIFICiA DEL TITOLO V
DELIA COSTITUZIONE SUI
POTERI REC7IONALi"

U n Testo Unico sull'e-
nergia da presentare

al più presto alle istituzioni,
sempiifrcarionedeg terbu-
rorraoïci; rno ifica del Titolo
'Vdella t. —stiluzhoneabolen-
ile] Id p( i!E sIa cc )n(í.)rrente del-
leReg oiú senn e Inmateria
dicneriia:s ogtiestialcuni
dei piu ri che (.ornpongonoil
doc nni: ntu stilato dai nsi-

iu Na;-ic )n4ie cic ,tiingegne-
in collahnrtzione con Enea

C pinco . E' auspicabile - ha
spiegai ", il Presidente dei Cui
Armando Zambrano - anche
la definizione di alcune linee
guida in grado di offrire uni-
formità al settore e di rat pi e-
sentare così un rifc i ìrne,u)to

Qui Sopra „.
II presi dente
dei Consiglio
nazonaledegli
Ingegneri,
Armar
Zambrano

invcslimcr.-

ncïrnt, tiV•c) cer-
lo ;7cr le stesse
lte;g!onï ".
Nell'elenco
delle proposte
figurano a n-
chelanecessi-
tà di una mag-
giore collabo-
razione con le
stesse istitu-
zioni sulle pro-
blematiche
energetiche
per far meglio
fronte alle cri-
ticità esistenti
nel campo de-

lì; l ì ) m: iEul)po
di uttii í mo-

delli tecnici e fmanziari ( Al
strumenti di incentivazione

perl'efflcientamento pubbli-
co eprivato soffrono di insta-
billa strutturale", si legge
nel docurnc nto).

I' a'`t i c)l armente imp o rtan-
ti,sceconcíoiiCon iggIlonazfo-
nale dalli ingegneri, stato i
criteri selzzpiifica0 perl'acces-
so al Bela ((siepe Co elettro-
nico (IlIlc(-e";o alla Pubblica
Amministrazione) ed una
maggiore qu tlificaziuiw pro-
fessionale nel mercato dell`e-
ner.a ("la normativa in ma-
teria ha permesso la presen-
za all'interno e all'esterno
delle pubbliche amrnini;trn -
zionï di soggetti in posse,.>u
delle pi lvarie estrazioni pro-
fessionalr e culturali", è scrit-
to ancora nel testo).

"Occorre inoltre - ha detto
Zambrano - un controllo più
accusati su progettazioni e
ccrtificazionl energetiche, co-
sì da garantire un livello qua-
litativo diprestazioni l'iúele-
vato",Allo stesso modo - pro-
segue il Presidente del (ni -
serve modernizzare il Testo
Unico sull'edilizia in tema di
sicurezza e di impianti".

L'Impegno del Consiglio
nazionale ingegneri in cam-
po ambientale, ha ricorda-
to Zambrano, è certificato
anche dalla redazione, da
parte degli ingegneri, della
cartel Lo-etica che divente-
ra in pzuspettïva patrimo-
nio di te_itrw le profossioni
tecniche. ('a.)
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"Subito la legge sulla concorrenza
Spingerà crescita e investimenti"

Vestager (Antitrust Ue): Roma sta andando nella direzione giusta

i qualunque cosa si par-

li, la morale di Mar-
grethe Vestager è che1

«ci sono prove evidenti del fat-
to che una maggiore concor-
renza facilita crescita e investi-
menti, oltre a migliore la quali-
tà dei servizi». Per questo, alla
vigilia di un'affollata visita ro-
mana, lo Sceriffo dell'Antitrust
Ue confessa di voler capire be-
ne «il ddl sulla concorrenza in
esame al parlamento perché
aprirà numerosi settori che si-
nora chiusi». Vuole anche ve-
dere come instaurare «una più
forte e diretta cooperazione
con l'Italia» che, «data la sua
taglia, ha molte questioni da
vedere con noi». Come in ogni
cosa, «prima si comincia e pri-
ma si finisce: l'economia non
può che beneficiarne».

Ê il teorema ricorrente nelle
risposte dell'ex ministro delle
finanze danese, che afferma di
lavorare per i cittadini e respin-
ge le argomentazioni con cui gli
americani accusano Bruxelles
si aver lanciato un'offensiva
contro i giganti della «new eco-
nomy» Usa, da Amazon a Goo-
gle. «Quando sei grande - spie-
ga -, devi accettare che la socie-
tà si assicuri che tu agisca nel
rispetto delle regole».

Mercoledì la signora Vesta-
ger sbarca a Roma. Andrà in

parlamento, incontrerà i col-
leghi Antitrust e i ministri
economici, in testa Padoan.
«L'Italia sta meglio rispetto a
qualche anno fa - racconta a
"La Stampa" -. La crescita
torna, lenta ma sicura. Ci so-
no opportunità da cogliere.
Per questo auspico che si lavo-
ri meglio sulla concorrenza.
Spazzar via i dubbi sui possi-
bili aiuti di stato può dare una
spinta a molti settori».

Come valuta l'apertura dei set-
tori con un ddl omnibus?

«La bozza va nella direzione
giusta. Una legge annuale
consente riforme continue. Si
impara dai cambiamenti man
mano che si avanza».

Con le raccomandazioni Ue
l'Italia s'è impegnata a rifor-
mare la governante bancaria en-
tro l'anno . Ci siamo?

«E' importante riformare il
comparto perché sia adeguata-
mente al servizio dell'econo-
mia. Il momento è giusto. Dopo
la crisi economica e dei debiti
sovrani, non solo occorre attua-
re le regole Ue, ma ogni stato
deve scrutinare la sua realtà
bancaria. Le fondazioni servi-
vano vent'anni fa, prima del
mercato unico e delle globaliz-
zazione. Italia le sta ripensando
in modo ambizioso».

Il giudizio vale anche per le po-
polari?

«Si va verso la soluzione».
E se non rispettassero la data di
fine anno?

«Bisognerà vedere. Non siamo
ancora alla fine dell'anno».
Il governo prepara una bad bank
per alleviare il problema delle sof-
ferenze . Ne discutete da tempo.

«La sfida è una soluzione con
elementi di conformità alle re-
gole di mercato. Bisogna essere
certi che sia effettivamente ne-
cessaria. Non sempre è facile
costruire una bad bank e noi
siamo al servizio degli stati, se
lo richiedono».

Wind e H3G diventano un solo
operatore . In passato ha detto
che il consolidamento Tic non è
per forza un bene.

«I numeri sono importanti ma
anche la possibilità di una vera
concorrenza fra operatori. Ali-
menta gli investimenti, migliora
i servizi, porta innovazione. Il
nostro approccio è caso per ca-
so, perché conta il servizio oltre
che i numeri. Si valuta la fusione
e i suoi effetti. C'è sempre il ri-
schio che il ridursi degli operato-
ri limiti la qualità del mercato».

Cosa serve per i nuovi operatori
OvertheTop , Whatsapp e simili?

«Vogliamo trattare le cose che
sono uguali in modo omogeneo
e quelle che sono diverse in un
modo differente. Molti dicono
che Whatsapp è come il telefo-
no perché serve a comunicare e
che "noi le vecchie Tlc abbiamo
molti obblighi e gli altri no"».

Qual è la sua replica?
«Non sono giunta ad una con-
clusione. Però noto molte diffe-
renze. Gli Over the Top devono
affidarsi a infrastrutture che
non appartengono loro, dipen-
dono per reti e mercato all'in-
grosso. Ecco perché è impor-
tante ascoltare ogni argomento
prima di decidere. Il rischio di
legiferare su mercati che si
muovono rapidamente è che,
quando arrivi a varare una nor -

ma, stai regolando il passato».
Google vi ha risposto. Risponde
a Google?

«Valutiamo il caso con atten-
zione».

In America lo scrutinio della
Commissione è diventato un af-
fare politico. Dopo Microsoft e
Amazon, c'è Google...

«Non è politica per noi. Qualcu-
no si chiederà come mai quan-
do si interviene nel settore chi-
mico è sempre Germania o
Francia. Normale, loro sono i
leader. Se sei il numero uno, è
inevitabile attirare l'attenzione
e finire sotto i riflettori».
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La prima grande battaglia
dell'Antitrust : il gigante fondato

da Gates è stato condannato

cot

Il gruppo di Bezos è nel mirino
per le pratiche commerciali

nella vendita degli e-book

ioogie
L'azione formale da parte dell'Ue

contro il motore di ricerca
chiude l'indagine nata nel 2010

NelleTlc i numeri sono importanti Le azioni contro i gruppi
ma anche la possibilità di una della new economy? Quando
vera concorrenza fra operatori sei grande devi accettare

--------- chela società si assicuri che tu

La bad bank italiana? agisca nel rispetto delle regole
---------------------------------------------------------------

Bisogna essere certi che sia Margrethe Vestager
effettivamente necessaria Commissario europeo perla concorrer-,

ii: i
La multa

record
pagata
da Intel

milioni
I soldi

sborsati
da Microsoft

Corririrl sa-
ri europeo

Margrethe
Vestager

mercoledì
sarà a Roma:

andrà
in Parlamento

e incontrerà
anche Padoan
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Anche peri beni mobili il debitore potrà avere il trasferimento del vincolo su una somma e pagare a rate

Pignoramenti e vendite più efficaci
La durata del «blocco» del bene scende a 45 giorni - I privati affiancano gli istituti nelle aste

A CLIRA DI

Augusto Cirla

Porta agevolazioni a debitori e

creditori l'entrata in vigore, il 20

agosto, della legge 132/2015 di con-

versione del DI 83/2015 sulla giu-

stizia, che ha apportato non poche

novità in favore sia degli uni che

degli altri.

Un aiuto ai debitori
Stanno un po' più tranquilli i debi-
tori, perché anche dopo avere rice-
vuto, con l'atto di precetto, la notifi-
ca dell'intimazione di pagamento,
hanno ancora la possibilità di pro-
porre ai propri creditori un accor-
do di composizione bonaria oppu-
re un «piano del consumatore»,
strumento che consente a coloro
che si trovano in difficoltà di rine-
goziare i propri debiti e di pagarli
magari solo parzialmente.

Si ritiene che possano usufruir-

ne le persone fisiche, le microim-

prese o, in genere, coloro che non

sono assoggettabili alle procedure

concorsuali. Questa limitazione a

benvedere non emerge dal testori-
formato dell'articolo 480 del Codi-

ce di procedura civile, ma la si può

presumere dalla legge 3/2012 che

detta la disciplina su questo punto.

Tuttavia, c'è anche chi sostiene che

il legislatore, omettendo ogni rife-

rimento a questo disposto norma-

tivo, abbia inteso consentire indi-

stin tamente atutti l'uso di questori-

medio. È chiaro, però, che questa

lettura comporterebbe non pochi

problemi applicativi, visto che il

mancato richiamo nell'atto di pre-

cetto di simile opportunità com-

portalanullità dell'atto stesso: inat-

tesa che si consolidi un orienta-

mento dei giudici potrebbe essere

utile, allora, cautelarsi inserendo

nel precetto un generico richiamo

che fa salva l'attivazione delle pro-

cedure ex lege 3/ 2012 nei casi previ-

sti dall a normativa.

In ogni caso, deve trattarsi di si-
tuazioni di sovraindebitamento in
cui i debiti sono talmente tanti da
non consentire al debitore di poter
farvi fronte con il proprio patrimo-
nio. La proceduta da seguire per
usufruire di questa opportunità
non è delle più semplici, perché oc-
corre comunque ricorrere algiudi-
ce, dopo avere interpellato un orga-
nismo di composizione della crisi
ovvero un professionista nomina-
to dal giudice stesso. Sarà poi il tri-

bunale a valutare la buona fede del
debitore e l'attendibilità del piano
proposto e a disporre seminai, ac-
cogliendolo, la sospensione di tutte
le procedure esecutive in corso. Un
percorso non facile, di cui andrà di
voltainvoltavalutata laconvenien-
za anche in ragione dei costi da so-
stenere.

Il pignoramento
Mal che vada si arriva al pignora-
mento, la cui funzione è quella di
porre un vincolo di destinazione su
uno opiùbenideldebitore,perchéi
cespiti così individuati possano
soddisfare, previa loro liquidazio-
ne etrasformazione in denaro, iva-
ri creditori. Anche sotto questo
profilo è arrivato un aiuto per il de-
bitore, perché, in primo luogo, si è
ac corciato iltermine diefficacia del
pignoramento, che la perde se en-
tro 45 giorni (e non più 90) dal suo
compimento il creditore non ri-
chiede l'assegnazione o la vendita
del bene pignorato.

È inoltre agevolata la richiesta
di conversione del pignoramento
(articolo 495 del Codice di proce-
dura ), cioè la sostituzione dell'og-
getto della procedura e il trasferi-

La legge 3/2012 ha introdotto
nel nostro ordinamento una
particolare procedura
concorsuale di composizione
della crisi attivabile solo dal
debitore e non dai creditori.
Possono beneficiare di questa
procedura le persone fisiche, le
società o gli enti non
assoggettabili alle procedure
concorsuali previste dal regio
decreto 267/1942. È necessario
che ci sia lo stato di
"sovraindebitamento" cioè un
perdurante squilibrio tra le
obbligazioni assunte e il
patrimonio prontamente
liquidabile per farvi fronte, che
determina la difficoltà o la
definitiva incapacità di
adempiere le proprie
obbligazioni.

mento su una somma di denaro
delvincolo costituito con il pigno-
ramento. La novità consiste nel
fatto che lafacoltàperil debitore di
versare ratealmente la sonima che
il giudice ha ritenuto equa per la
sostituzione, dapprima prevista
solo nel caso in cui il pignoramen-
to fosse caduto su beni immobili, è
ora riconosciuta anche nel caso in
cuiil bene oggetto dell'esecuzione
sia mobile.

Èraddoppiato, da18 a36,il nume-
ro delle rate in cui suddividere, in
presenza di giustificati motivi, il
versamento dell'intero debito.

I creditorinon dovranno però at-
tendere l'integrale avvenuto paga-
mento di tutte le rate prima di esse-
re soddisfatti perché adesso il giu-
dice provvede ogni sei mesi alla di-
stribuzione tra loro di quanto
versato dal debitore. I beni pigno-
rati saranno naturalmente liberati
dal vincolo solo dopo il versamen-
to dell'intera somma. Da tutto ciò
trae vantaggio anche il creditore,
che vede garantita la realizzazione
integrale delle sue pretese in tempi
verosimilmentepiù celeri e senzail
rischio di vendita infruttuosa o con
esito insoddisfacente.

La vendita dei beni pignorati
Ci sono novità anche in tema di cu-
stodia e di vendita dei beni mobili
pignorati, che possono essere oggi
affidati, in alternativa all'istituto
vendite giudiziarie, an che a sogget-
ti specializzati nel settore di com-
petenza e iscritti inun elencoistitu-
ito presso ogni tribunale a cura del
presidente, che provvede dopo
avere sentito il procuratore della
Repubblica (articolo 169-sexies
delle disposizioni di attuazione del
Codice diprocedura). Ilchesignifi-
ca maggior garanzia sulla custodia
dei beni e sulla corretta applicazio-
ne delle regole nellavendita.

Spetterà al giudice fissare il nu-
merototale (noninferiore atre) de-
gli esperimenti di vendita, i criteri
per determinare i ribassi e il termi-
ne finale (non inferiore a sei mesi e
non superiore a un anno) entro cui
il tecnico incaricato dovrà restitui-
re gli atti, cosìchelaprocedurapos-
sa dichiararsi chiusa.

0RIPRO[ IONE RIS ERVATA

IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

Il testo del decreto convertito
www.quotídíanodírítto.ilsole24ore.com

Decreto Giustizia Pagina 5



In sintesi

l.a finestra passaa 36 mesi
Il debitore potrà versare a rate la
somma che il giudice ha ritenuto
equa per sostituire il
pignoramento, anche se si tratta
di beni mobili. Passa da 18 a 36
il numero delle rate i n cui
suddividere il versamento
dell'intero debito. I creditori non
dovranno attendere l'avvenuto
pagamento di tutte le rate: il
giudice distribuirà ogni sei mesi
quanto versato dal debitore

Una chance di rientro
Il debitore può, con l'aiuto di
un organismo di composizione
della crisi odi un professionista
nominato dalgiudice, porre
rimedio a l sovra indebitarne rito
concludendo con i creditori un
accordo di composizione della
crisi o proponendo agli stessi
un «piano del consumatore».
Questo strumento consente a
chi si trova in difficoltà di
rinegoziare i propri debiti

Soggetti specializzati
I beni mobili pignorati possono
essere affidati, in alternativa
all'istituto vendite giudiziarie,
a soggetti specializzati nel
settore e iscritti in un elenco
istituito presso ogni tribunale.
Spetterà al giudice fissare il
numero totale degli
esperimenti dì vendita (non
meno di tre), i criteri per
determinare i ribassi e il
termine finale della procedura

Tempi più rapidi
Il pignoramento perde
efficacia se entro 45giorni dal
suo compimento (non più 90)
il creditore non chiede
l'assegnazione o la vendita del
bene pignorato. E agevolata
poi la richiesta di conversione
del pignoramento, cioè la
sostituzione dell'oggetto della
procedura e il trasferimento
del vincolo su una somma di
denaro

Nuove regole per il valore
Non solo la superficie e lo stato
di conservazione dell'immobile,
ma anche le spese condominiali
insolute degli ultimi due anni e i
possibili costi per sanareopere
abusive. Sono alcuni degli
elementi che l'esperto
nominato da giudice dovrà
considerare per definire il
valore dell'immobi le pignorato.
li giudice può disporre il
pagamento rateale

Decreto Giustizia Pagina 6



L'impatto della riforma

Immobili da valutare
con criteri definiti

La durata del processo ese-
cutivo immobiliare dipende
anche dalla rapidità dei credi-
tori nel formulare le loro istan-
ze e nel presentare la docu-
mentazione necessaria. Assu-
me un rilievo primario quella
"ipocatastale ", che comprova
la titolarità in capo al soggetto
esecutato del bene pignorato.

Il nuovo legislatore haimpo-
sto al creditore che chiede la
vendita dell'immobile pigno-
rato di allegare alla richiesta
questa documentazione entro
il termine perentorio di 6o
giorni dalla presentazione del
ricorso , anziché nei 120 intro-
dotti con la riforma del 2005
(articolo 567 Cpc ). Sono di-
mezzati (da 3o a 15) anche i
giorni concessi al giudice per
nominare l'esperto che dovrà
valutare l'immobile.

E proprio sotto questo profi-
lo che la riforma ha maggior-
mente inciso, dettando specifi-
ci criteri ai quali l'esperto do-
vrà attenersi nel determinare il
valore dell 'immobile . Adesso è
il giudice che lo determina, ri-
ferendosi al valore di mercato,
sulla base degli elementi forni-
ti dalle parti e, soprattutto, dal-
l'esperto da lui nominato. Que-
sti deve procedere seguendo le
linee dettate dal nuovo artico-
lo 568 Codice di procedura ci-
vile, calcolando cioè l a superfi-
cie dell ' immobile, indicando il
valore per metro quadro e poi
quello complessivo ed espo-
nendo infine, in modo analiti-
co, gli adeguamenti e le corre-
zioni della stima, tenuta pre-
sente anche l'incidenza sul va-
lore del fatto che l'immobile
viene venduto privo di qualsi-
voglia garanzia per i vizi. Non
meno importante lo stato d'uso
e di manutenzione , l'eventuale
occupazione e, non da ultimo,
le spese condominiali sia ordi-
narie e magari straordinarie
già deliberate dall'assemblea e
non ancora scadute, senza di-
menticare di quantificare l'im-

porto di quelle ancora insolute
inerenti gli ultimi due anni che
precedono la redazione della
perizia (articolo-173 bis, n.9,
delle disposizioni attuative del
Codice di procedura civile).

Nemmeno va tralasciato il
controllo su opere abusive ese-
guite sul bene, con indicazione
semmai di possibili sanatorie e
dei relativi costi ovvero di
istanze di condono, dettaglian-
done però i riferimenti norma-
tivi in base ai quali possono es-
sere presentate e le eventuali
oblazioni da corrispondere.

Il giudice può disporre che il

Il perito deve considerare
oltre allo stato del bene
anche le spese insolute
degli ultimi due anni
ed eventuali opere abusive
..........................................................................

versamento del prezzo avven-
ga ratealmente , autorizzando
nel contempo l'aggiudicatario
a immettersi da subito nel pos-
sesso dell'immobile venduto
(nuovo articolo 574, comma 1,
Cpc), a condizione però che
verga rilasciata , da parte di un
operatore professionale indi-
viduato dal giudice stesso, una
fideiussione irrevocabile e a
prima richiesta pari ad almeno
il 30% del prezzo di vendita. Si
tratta di una garanzia al rilascio
dell'immobile nel caso in cui
l'aggiudicatario si renda ina-
dempiente nel pagamento del
prezzo , con conseguente de-
claratoria di decadenza dal-
l'aggiudicazione . Il mancato
pagamento anche di una sola
rata entro 1o giorni dalla sca-
denza del termine comporta
per l'aggiudicatario la perdita
di quanto già versato e il suo
obbligo di restituire il bene en-
tro 3o giorni dal provvedimen-
to del giudice.

©Ri P ROOOIlONE RISERVATA
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Il principio ribadito dal Tar Piemonte

Progettista,
non contraente
DI MARIA Doivi ico

N egli appalti inte-
grati di lavori, i
progettisti indicati
non assumono la

qualità di concorrenti (poi
contraenti ) e non sono te-
nuti alla dimostrazione dei
requisiti e agli adempimenti
prescritti dalla normativa vi-
gente per i raggruppamenti
temporanei.

Lo hanno ribadito i giudici
della seconda sezione del Tar
per il Piemonte , con la sen-
tenza n. 1335 dello scorso 14
agosto.

Nella medesima sentenza
in commento , i giudici am-
ministrativi torinesi hanno
poi citato una recentissima
determinazione dell'Autori-
tà nazionale anticorruzione
(Anac , determinazione 8
gennaio 2015 n. 1) secondo
cui: «(...) l'obbligo dichiara-
tivo in ordine alle quote di
partecipazione al Rti non
sussiste più per i servizi
e le forniture ma permane
esclusivamente per i lavo-
ri, in forza del novellato
art. 92 del decreto del pre-
sidente della repubblica n.
207/2010 (così come modi-
ficato dall ' art. 12, comma 9
della legge da ultimo cita-
ta). L'omissione di tale tipo

di dichiarazione o eventuali
carenze e/o incompletezza
della stessa si ritiene che
possano essere sanate, die-
tro pagamento della prevista
sanzione».

Pertanto , per i raggruppa-
menti temporanei , l'omessa
indicazione delle quote di
partecipazione ed esecuzio-
ne risulta ormai sanabile,
sulla base di quanto previ-
sto dagli artt . 38 e 46 del
codice ( nel testo successivo
alle modifiche apportate dal
dl n. 90 del 2014 , temporal-
mente applicabile al proce-
dimento in esame).

E secondo il tribunale
amministrativo piemontese
anche per i raggruppamen-
ti temporanei non ancora
costituiti , deve giungersi
a uguale conclusione, ma
come è ovvio nell'ipotesi di
omessa allegazione dell'atto
di impegno di cui all'art. 37,
ottavo comma , del codice. Si
tratta, infatti, sottolineano
i giudici , «di dichiarazione
"essenziale " prescritta da
una specifica norma di legge
che, proprio come tale, rien-
tra nell'ampio spettro delle
incompletezze documentali
suscettibili di sanatoria con
le modalità stabilite dall'art.
46, comma 1-ter, del Codice».

Riproduzione riservata

i )- d
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Detassare

la casa
non aiuta
Ìa rlpresa
Stefano Nlicossi

! t,trort perno dell'econo-
r id e fatto ili due ingredien-

ti. una %isiane suore ;ica t a-
irace di assicurare la crc sci-

. ta dell'economia e° dël occu-
ltazione nel medio termine e la
sua realizzazione con misure con-
crete adeguate allo scopo e coe-
renti con gli obiettivi di medio ter-
mine, il governo Renzi la visione
ce l'ha, ma cresce la sensazione
che le difficoltà politiche contin-
gentilo stiano aliunt<Inando dalla
coerente realizzazione. Ciò mi ap-
pare evidente nei nuovi indirizzi
di politica fiscale annunciati
nell esatte.

1Vs turallnente, siamo tutti afa-
vore di una riduzione dei carichi fi-
scali, ma ciò non deve compro-
mettere il sentiero di riduzione
del debito pubblico; la prima pu-
nizioneverrebbe non (la ,,] i organi
comunitari, ina da i mere a ti finan-
ziari con l'aumento degli spread,
che farebbe deiu f lare il treno del-
la nnstr ;t finanza pubblica. inol-
tre, se è vei c c i lu l'Italia è libera ili
sce # ii `re ciccali iniposte tagliare,
questa scelta noli è senza effetti
sulla crescita.

La rac corna ndazione del Consi-
glic; de-ll'I iiliï rne del 14luglio 2015
ci vinc oia a realizzare nel 2016 un
migliora nienLU dei saldo struttura-
le di bilancio ` almeno' dello 0,1
per cento del pil - con un abbuo-
no dello 0,4 per cento li h conces-
so in riconoscimento delle rifor-
me già avviate - mentre secondo
la Commissione europea le ten-
denze attuali implicano un peg-
gioramento dello 0,2 per cento.

segue a pagina 1Q
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Detassare la casa non aiuta la ripresa
Stefano 1Vlllcossi

dalia ,prima
.nue, per rispet-

tare gliinmpegni as-
nti solo pochi

m,-sì fa occorre ri-
i i irte il disavanzo

dt i.;, ,? i,, ate.Larichiesta
di nuova `tlessil,ilît t' parte in
salita, pen-hé può significare
l'arresto della discesa dei rap-
porto debito/pii.

Incombono sulla finanza
pubblica clausole dt il vagttar-
dia - per riduzioni d'intpaste e
aumenti di spesa non coperti
in precedenza - per 16 miliardi
di euro (un punto percentuale
di pll) nel 2016, che salgono a
oltre 25 miliardi nel 2017.

In più, si devono coprire gli
effetti della sentenzi deüacut-
te : usiituzianale still'ineliciz_-
zazione delle pensioni, poss i-
bili aumenti delle retribuzio-
ni pubbliche per il nuovo con-
tratto e le minori entrate per
una misura sull'Imposta sul
valore aggiunto poi bocciata
dalla Corrunissiune europea
(r"eve se talian e'`,

Le riduzioni di spee,a reali-
sticamente rca]izz bili nel
2016 sono srhuate in 10 miliar-
di, si spera di ri cavarne altri S
dalla riduzione degli interessi

sul debito pubblico (grazie a
San Mario Draghi) e la mag-
gior crescita; ma l'inflazione
resta ben più lassa del previ-
sto, deprimendo il pil nomina-
le, i tassi d'interesse a lunga
passano risalire al traino di
quelli americani,

Da dove, in questo quadro,
arriveranno le risorse per ab-
battere le imposte ne li a mise-
ra indicata (oltre a quante) già
fatto, altri due punti di pil)
non è molto chiaro; è diffuso
il w t}sl, et tc che il premier pun-
ti 2_ ah b at Cere subitole impo-
ste sulla casa, senza copertu-
ra, in v is r t di un possibile anti-
cipo delle elezioni, rinviando
le promesse riduzioni dell'IR-
PEF e deil'IftES alla nuova le-
gislatura.

L'abolizione d[ ll'in,luast;r
sulla prima casa viene critica-
tadall'UE,iiFMIel'OC per-
ché costringe a rinviare ii ne-

cessarlo alleggerimento delle
imposte sul lavoro e ['impre-
sa, la vera palla al piede della
crescita italiana. Invece, nelle
v dt razioni più accreditate
l' io tposta sulla casanon haef
fe ttd Espansivi né sui consti-
trii, né sull'attività di costru-
zione. Inoltre, essa aprirà un
buco nelle finanze comunali
al quale sifinirrltperrimediare
con trasferimenti dal centro:
tut tt) il contrario della finanza
locale basata su entrate pro-

I ' rie, e ariuninistratorilocalire-
sI artsabili nei confronti dei
propri elettori, verso la quale
si s eles a muovere. In ogni ca-
si, il cala delle imposte pub
produrre effetti positivi sulla
crescita solo se viene percepi-
to come pennanente, dunque
collegato a un (,tl u Siria turale
della spesa pubblica che al
momento nonèin,ísta.

Per completare il ü uadro, si

é anche lasciata scadere la de-
lega perle riforma del catasto,
attesa da vent'anni, mante-
nendo l'attuale iniqua sotto-
tassazione delle e tse nei cen-
tri storici. Né, (dopo le utili mi-
sure sull'abuso di diritto e le
sanzioni in attuazione della
delega fiscale, si è avviato un
serio ries ar te ele l gr aviglio del-
le tax expenditures, circa 10
punti percentue li di pii (nelle
stime del Full. altre I51) miliar-
di). 'Ira esse albergano esen-
zionid alto valore sncialr, so-
prattutto per le famiglie, ama
anche un'incredibile strati li ra-
zione di regali ingiustific a t i ad
attività e settori specifici. Una
buona sfoltitura aprirebbe lo
spazio a tutele più consistenti
per i meno abbienti (gli 30 eu-
ro per i e asiddeíti in(t>pienti)
insierneai un pc tter rle abbatti-
mento dellealiquuteperchile
imposte le paga, ama servono
coraggio e vis la funge.

La conclusione è chiara. il
rischio, ancora unavolta, è di
gettare denaro al vento, co-
me già fece Ferluscon ,perin-
seguire il consenso, rinvian
do TAfi buon riassetto della fi-
nanza pubblica che servireb-
be a tempi migliori che non
arrivano mai.

Q_ XM .A,A
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Il piano Juricker ai blocchi cli partenza
obiettivo 315 miliardi cli investimenti

FINALMENTE AL VIA IL MARI
PROGETTO DELLA
COMMISSIONE DI BRI IXELLES
PER RILANCIARE LA CRLSCITA
E LA COMPLTITR'ITA. NIA IL
CAPITALE INIZIALE SAF 3DI
SOLI 16 MILLIRLRI L CLENLRA
DUBB[ L'EFFFTT0 LEVA CON
CUI SI CON 1 A DI
COIN\ 'OL(LRLIPRIVATI

Eugenio Occorsio

Bruxelles
Come in tutte le vicende co-

munitarie i tempi sono
piuttosto ltin,ghi. Il piano Junc-
ker da:',15 miliardi destinato ari-
solvere la cronica carenza di in-
vestimenti in Europa, mista co-
me causaprima della sta. reazio-
ne economica che interessa tut-
to il continente, è stato annun-
ciato il 26 novembre dell'anno
scorso. L'Ecofin l'Ira apltr.ivatco
il 17 febbraio. La commissione
ha varato if sofferto emenda-
mento al bilancio per finanziar-
lo l'8maggio. La Banca europea
degli investimenti, che sarà il
braccio operativa del piano, ha
sottoscritto ufficialmente l'accor-
do con la commissione il 20 lu-
glio. Lungo tutta l'estate ha pre-
soil via l'Luropeanfund far stra-
tegic irivestments (Efsi), che sa-
rà una delle nuove sigle
con cui do,-reino diven-
tare l'c.milicii dopo l'E-
sm, l'Efsf e via dicendo,
e che identifica il pool dì
denaro affidato material-
meri te alla Bei. Ora final-
mente, nella seconda
meta di settembreil pia-
no doi.rebhe diventare
operativii_ Parte con un
carico non indifferente
di perplessità e distin-
gua, ma insomma sem-
bra proprio che ci sia-
mo. Veliamo allora per
punti di rosa si tratta.

11 --tto
Negli ormai sette an-

ni anni dell 'inizio della
crisi finanziaria gli inve-
stimenti fra pubblici e privati so-
no scesi del 20% in Italia, del
45% in Spagna , del 18% in Olan-
da e del 17% nella media euro-
pea.Nella stcsr,a[; crma nia,mal-
grado il vis1oso m i rplns non so-
no aumentati pili del 41,, e del
2% in Francia . Nel complesso,
secondo i calcoli della commis-
sione, la perdita di investimenti

sr a I r p; ri a 550 miliardi fra il

2007 e il 2014 . «Erano anni che si
chiedeva un deciso intervento
europeo» , ricorda Fabrizio Sac-
comanni, ministro del Tesoro fi-
no al febbraio 2014 e oggi docen-
te alla Luiss. «Il problema è che
il piano che infine è stato virato
probabilmente dove . essere di
dimensioni maggiori visto che
deve rilanciare gli investimenti
e insieme colmare il ap infra-
sïruttui'ale che esiste in tutti: Bu-
l'opa; Germania compresa, L
poi dovevaessere acconipalna-
to da una serie di disposizioni
per integrare mercati quali l'e-
nergia, i tasporti, le telecomuni-
cazioni . lutti settori Glie conti-
nuano ad a, tre regole e specifi-
che diverse nei vari Paesi, il che
complicala p o ssibflità di investi-
menti t ansnazionali».

Olt etutto, sulle reali dimen-
sioni ciel progetto esistono diffu-
se perplessità . La cifra di 315 mi-
liardi in tre anni èil punto di arri-
vO,ma il punto di paitenza è mol-
to lontano : il fondo di dotazione
è infatti di non pili di 21 miliardi,
16 dal bilancio 1 ie e 5 da quello
della Banca europea degli inve-
stimenti (Bei), che avrà il ruolo
operativo di tutta l 'operazione.
A regime, il piano Juncker costi-
tuir{ im i i a i i o delle attività del-
la Bei (80 miliardi di finanzia-
menti nel 2 (114), presso la quale
i fondo Esfi di cui si parlava all'i-
nizio è «alloggiato". Senonché i
16 miliardi della Ue sono si impe-
gnatimaverranno erogati su ba-

se triennale, poco più di
5l'anno , e inoltro non so-
no senoninminimapar-
te denari "freschi" bensì
"ritagli" di varie voci di
bilancio, compresiifon-
di regionali struttuali
(che sono tutta un'altra
partita).

In ogni caso, la cliiave
è l'effetto-lenaa. 1U[ li gli

amenti 4arrruio co-

inanziati pubblico-pri-
vati e per tm a lun ga lista
di progetti che altrimen-
ti non sarebbero potuti
partire per carenza di fi-
nanziamenti privati si
confida nel fatto clic
imprenditori siano inco-

raggiati dall'essere in comparte-
cipazione conla Bei (tipica in en-
te la quota europea sarà del
1.5-20% ma si potrà arrna.re in
qualche caso fina a al 5O°i ). Perdi
più quesiti _,artnliscelrt `prima
perdita": se il progetto va male la
Bei coprirà le perditefino all'e: in-

montare del suo intervento. Va
aggiunto che i 21 miliardi del
''fondo Juncker" sono una posta
di bilancio della Eei "sotto la li-
nea":nonìncidono cioè, se ci do-
`vessero essere perdite considere-
soli, Brillo stato patrimoniale del-
la Banca, che tosi non rischia di
perdere la sua triplaA di rating e
quindiputr a entrare in operazio-
ni ragionevolmente più rischio-
se senza pericoli. «Ci sono diver-
si motivi per essere scettici, que-
sto non sarà lo sperato "Groinrth
Pack', però il cambiamento di
direzione rispetto all'ortodossia
di marce tedesca clic vedeva nel
rigore di bilancio l'univo para-
metro diriferimeniu„ èrimarçhe-
vole», commenta Rainer Mace-
ra, anch'egli ex-ministro econo-
mico (del Bilancio nel governo
Doni del 1995-96). «Se il piano
riuscirà, sarà anca dei pilastri del-
la ripresa europea a fianco
dell'Unione Bancaria, delle mi-
sur'ernunctarie della Bcee della
€;apital 1llaikets t.iriori che èin
preparazione. Né va sottovaluta-
ta la scusa perl'ellicienza:iridi-
versi Paesi europei fra cui l'Ita-
lit;, inmedia ui lo meta degliinve-
stimene sraslenuli nel settore
pubblico si traduce in accumula-
zione di asset produttivi a causa
diinefficienze, sprechi, corruzio-
ne e criminalità organizzata».

Come funziona
Alla Bei possono essere invia-

te domande di cofinanziamento
a valere sull'Efsi in un'ampia se-
rie di settori, dalle infrastrutture
(trasporti, energia, digitale) alla

formazione, dalla salute alla ri-
cerca e sviluppo, fino a iniziative
ancora più innovative realizzate
da piccole imprese. I progetti ver-
ranno vagliati con un doppio li-
vello di governante dallo stee-
ring board e d all'tm c:stbnent
committee della Bei, in ognuno
dei quali ci sarà una Solida rap-
presentanza della commissione
Ue nonché degli Stati membri.

Un'attenzione iLntapecialesti,á
iiservata come si diceva alle pic-
cole imprese, alle quali e presi-
sto che siano distiur:ti 75miliar-
di dei 515 ccumplessivL L emaciale
accrescere il ruolo delle Pini nei

finanziamenti europei perché, a
differenza di que:ntn si crede, è
opinione diffusa presso l'Unione
europea che nelle imprese mino-
ri ci sia una maggior reattività dal
punto di vista occupazionale. Le
Pini sono le prime a licenziare
quando la congiuntura st la nega-
tiva ma anche le prime assu-
mere quando si intr nv,ve de la ere-
scita.In particolare perle piccole
imprese, la Bei gestirà l'Efsi in
congiunzione con il Eei (Fondo
europeo degli invesitmenti), un
altro degli strumenti di cuigià di-
spone e che è specializzato ap-
punto nei finanziamenti ai pro-

getti delle imprese minori ed è
dotato di una robusta task-force
di 3 00 fra ingegneri e tecnici (più
del 10% della forza lavoro com-
plessiva della Bei) in grado di
svolgere tut ta la consulenza ne-
cessaria a compensare l'incapa-
cita progettuale che è uno dei
punti del,uli delle Pini (ma an-
che delle t: rnministrazioni pub-
bliche alle griali pure si rivolge
quest'turita di advisory).

ll prulrlema è ancora una vol-
ta la necessità di fina massiccia
compartecipazione dei privati
nei proge iti prescelti. Qui un ele-
mentofavorevole può essere l'at-

tuale situazione globale: ovun-
que i tessi sono bassissimi, e ora
staaumentandoil rischio diinve-
stire in guanti Paesi a par afre da Ci-
na, Russia e Brasile. \ irto clic
questa partecipazione privata av-
verrà spesso a fronte dell'emis-
sione di titoli, operazione per
operazione, recanti un hteresse
proporzionale alla rischiosità
dell'investimento ma comun-
que più alto dei tassì correnti di
mercato, uninvestitore potràes-
sere interessato a investire qui
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anziché altrove , tanto più che c'è
lagaranzia della Elci. «Lasituazio-
ne è più favorevole rispetto a

qualche anno fa ' ricorda Ange-
lo Liaglioni, economista della
Cattolica di Milano e della vo-
ca.in/u_ <.Allora la commissione
eniiSe t piv 'ci , rnd, qualcosa di
simile ai r i reeeani srni di gai an Lia
ora approntati, anch'essigarantl-
I, che el bhero però ben scarsa lirr-
tuna almeno in Italia. In ogni et,
so non va cfiinenticato che la ga
ranaaeuropea è Scalo per Io "lìrst
iosa" e die le eventuali perdite su-
peiiori ricadrebbero sullinv esti-
tore privato». D'altro canto se è
la Bei, e quindi la commissione,
a garantire le perdite di un'inizia-
tiva fino all 'ammontare del suo

impegno, questo dì per sé confe-
risce all'iniziativa stessa un'affi-
dabilità ma} ,ione pur in presen-
za di un rischio ragionevolmen-
te superiore alle operazioni abi-
tualmente finanziate.

L'Italia
Perilnostro Paese il piano for-

nisce un'insperata opportunità.
,<J in coi so a Bruxelles la dillicile
trattitira sull'ulteriore Ilesibili-
le che ilgovernu italiano chiede
per poter avere più margini di
manovra», spiega Brunello Po-
sa, capo economista del houhini
Global economica. «Laflessibili-

CflME FUNZIONA IL PIANO JIINCiiER

GARANZIA IJE
(16 miliardi di giuro)

I11 Bei

Effetto
calalluco

Disir,huito della Sai

i

FINANZIAMENTI
(Circa 49 miliardi di giuro)

I
INVESTIMENTI FINALI

(240 miliardi disuo)

BEI
(5 miliardi di giuro)

Ci_rt ióuito dalFei1

FINANZIAMENTI
(oi-ca 12 miliardi d euro)

I
INVESTIMENTI FINALI

(75 miliardi di giurai

là viene concessa di regola sulla
base di tre clausole : quella delle
circostanze eccezionali , duella
delle riforme strutturali , quella
degli investimenti . Visto cl iel'Ita-
ìia si è giò giocala le prime due
car'le, in occasione della prolun-
gata recessione e dello sforzo ri-
funnatorio del governo Remi, il
piano Iuncker ollie l'occasione
per agire sulla base della terza
clausola, quella degli investi-
menti. Sempre che il Paese siam
grado di apprunle Ie un'efficien-
te capacità progettuale magari
cogliendo l'oppoitunità della
consulenz a delle. bei,.. La banca

BUDGET UE AGGIUNTIVO

Effetto moftiplicator
combinato di x 15

a- e- bxaeuexa

IL FINANZIAMENTO BELLE PMI
CONTRIBUTI

AL FDl.DO
Di GAMMA

(5 miliarui di curo)

Il fondu
opera come
protezloare
creditizie
par nuovo
attività Fel

FINANZIAMENTI
E INVESTIMENTI

OFFERTI
(circa 12 miliardi di euro)

PROGETTI
FINANZIATI

(15-85 Oliarti di Puro)

fEf°f FrcgPWr1YS1oEm,9o, -

peraltro è già molto attiva in Ita-
lia: solo dal 2008, anno di inizio
della crisi, ha finanziato opera-
zionipercirca Inmiliardiconin-
vestimenti attivati pari a 200 mi-
liardi, pcr progetti andati a tutte
le regioni , ora l'occasione è pre-
ziosa soprattutto per il Mezzo-
giorno , dove la mancanza di pro-
gettualita è più grave. Intenzio-
ne della commissione , che già
ha destinato oltre 20 dei 30 mi-
liardi di fondi regionali per la
programmazione 2(114-20 alle
quattro regioni d'intervento (Ga-
lalirfa, Campania, Sicilia, Pu-

a), è quella di promuovere
molti più proge iti di quelli previ-
sti. Si conta stdl ttività di consu-
lenza I:revista dal piano Juncker
(sempre a carico della Bei), per
hl quale la conuinissioneintende
realizzare qualcosa di simile affi
hotspot per i migranti nel Sud
del Paese, cioè delle stazioni at-
trezzate coti espiati europei elle
aliancaiio i team nazionali.

li presidente
della
Commissione
europea
Jean-Claude
Junker. ha
lanciato il
maxi-piano
per b i
investimenti
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L'esperimento pilota della banca dell'Emilia-Romagna
che dovrebbe far da guida all'intera politica creditizia per le Pml

CADUTA DEGU I V ü] 1
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II mandato che Pierre
Moscivici e Jylrki Katainen,
rispettivamente commissario
pergli Affari monetari e
vicepresidente della
commissione con la d slega
per lo sviluppo Industriale,
hanno affidato all'Efsi, li
maxi-fo ndo del piano Juncker
che sarà gestito dalla Bel, è
precisa : oltrea Intervenire sul
finanziamento delle

I Infrastrutture, per il quale c'è
già l'importante partita dei
fondi regionali gestita Invece
dal commissa rio Corinna
Cretu , li nuovo progetto
Juncker deve fare attenzione
alle Pmi . Alle quali,

"r" facendo li calcolo secondo
il meccanismo dei

moltiplicatori , and ran no 75 miliardi contro 1240 per le
Infrastrutture . E la Bel , che ha già finanziato nel nostro Paese
70milaoperazioni delle Pmi nel soli anni dal 2008 ad oggi, ha
appena concluso un accordo-pilota con la Bper , la Banca popolare
dell'Emilia-Romagna . In baseall intesa, la Bperdestina 100
milioni al finanziamento delle Pmi con lagaranzia della Bel, che ha
tosi Impegnato una prina tranche dei fondi Juncker . Ciò significa
che la banca emiliana realizzerà una serie di Investimenti a favore

1 c ornrnis- delle piccole aziende , e se essi genereranno perdite , queste
sari europei verranno prese In carico dalla Bel . Cosi facendo , 1 100 milioni
pire In questione resteranno fuorida lla conta bilítädella Bperaifini
Moscoviti dei ratios e degli altri indicatori di solidità stabiliti presso la Bce
(1), JyrRI e le altre autorità di settore . E un accordo pilota che,
Katainen nelle Intenzioni della commissione , potrebbe essere replicato
(2), vicepre- daalmnoaltre trenta bianche Italiane, nonché ovviamente
sidente della "esportato" negli altri Paesi. Non è la prima volta In cui

Issio- un'iniziativa in Italia riceve un'attenzionespecialeda Bruxelles:
ne con la anche Il rapporto con la Cassa depositi e prestiti è visto come uno
delega per dei più produttivi fra tutti quelli che l'istituzione finanziarla
I 'Ind astri a; comunitaria ha in corso con le banche d1 sviluppo nazionali. Con
Corinna la Cdp li meccanismo è più semplice : si Individuano Insieme -
Cretu (3) Bel e Cdp - delle iniziative da finanziare e poi si finanziano in parti

uguali . Ma Il rapporto con la C d p va oltre : è continuo per esempio
lo scambio di funzionari , che trascorrono stage di uno -due anni
nelle sedi di Roma e Lussemburgo dei due Istituti..

'ATA
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Ripresa Le proposte del Colap: raggruppai professionisti che valgono il 7% del Pii

«Giù le m
dall'aliquota Inps del 27%»
Nella road map dei liberi professionisti un taglio alla burocrazia
e un regime tributario semplificato e rafforzato per le nuove attività

DI ISIDORO TROVATO

e il verbo è ripartire e
M, E per farlo si utilizzano

delle proposte, diven-
ta più facile coopera-

re. Il Colap (Coordinamento
libere associazioni professio-
nali) lancia una piattaforma
di proposte da sottoporre al
governo, una road map in-
centrata su formazione, pre-
videnza e fisco per veicolare
la «ripartenza» di una platea
composta da partite Iva, au-
tonomi, dipendenti, quei pro-
fessionisti associativi, che da
soli muovono circa il 70/- del
Pil Italiano.

«La road map di per sé na-
sce come documento di sinte-
si di politiche, leggi, dati sta-
tistici e analisi riguardanti le
libere professioni afferma
Emiliana Alessandrucci, pre-
sidente del Colap . Ma ciò
che lo rende uno strumento
per la ripresa del trend eco-
nomico è che, a seguito di
una progettazione condivisa,
rappresenta il manifesto di
un cambiamento culturale,
politico e sociale possibile.
Naturalmente ci auguriamo
che le proposte contenute nel
testo ricevano nelle sedi op-
portune la giusta attenzione
e che vengano accolte molte
delle istanze in esse contenu-
te».

Tre i pilastri portanti del
testo: previdenza, formazio-
ne e fis

1
L'aspe`to previdenziale è

un nervo scoperto del popolo
delle partite Iva affidato al
contestatissimo regime della

gestione separata Inps. «Una
previdenza troppo onerosa
oggi, con poche tutele e nien-
te pensione per il domani
afferma Carla Bellucci, di As-
sointerpreti . La gestione
separata poi è una distorsio-
ne del sistema contributivo e
va riformata, proponiamo ad
esempio di separare la previ-
denza dei liberi professionisti
a partita Iva da quella dei la-
voratori parasubordinati, il
blocco dell'aliquota al 27% in
via definitiva (riduzione per i
giovani fino a 29 anni del
50% della contribuzione per
fascia di reddito fino a 30 mi-
la euro). Chiediamo anche
reversibilità e tutele piene:
revisionate ed incentivate.
Per esempio indennità di ma-
lattia, maternità e paternità».

La seconda nota dolente è
legata alle tasse. «La pressio-
ne fiscale per noi professioni-
sti arriva al 60-62% ricor-
da Luigi Pessina, tributarista
di Ancit . Occorre trovare
urna soluzione per non soffo-
care il settore. Va bene il regi-
me dei minimi per 30 mila

euro di reddito, l'imposta mi-
sta al 10%, ma senza limiti di
utilizzo anagrafici o tempora-
li del regime, e poi proponia-
mo una decontribuzione al
50% per i primi tre anni di at-
tività. Ma bisogna pensare
anche alla semplificazione
degli adempimenti fiscali:
abolizione dello spesometro,
degli obblighi per i Paesi
Black List, dell'Intrastat ser-
vizi, del modello 770».

Ma per parlare di rilancio
serve più competitività sul
mercato. «La, formazione è
l'unico elemento reale per
mantenere alta la nostra
competitività osserva
Giuseppe Bruni, di Apeo
(consulenti di management)

ma noi ci paghiamo tutto
da soli nonostante la legge
4/13 inserisca ai fini dell'atte-
stazione l'obbligo di forma-
zione permanente. Per que-
sto proponiamo la deducibi-
lità dei costi della formazio-
ne. Inoltre bisognerebbe
aggiungere la categoria del
professionista associativo, in
possesso dell'attestato ai sen-
si della legge 4/2013, tra i be-
neficiari dei finanziamenti,
delle agevolazioni e dei sup-
porti .

b
Ma basteranno questi ac-

corgimenti per rimettere in
moto un settore che soffre
maledettamente dall'inizio
della crisi? «Per ripartire oc-
corre avere una spinta, una
passione, una gran forza,
molto coraggio e una buona
idea continua Alesstn-
drucci . Ragionando in
uno dei nostri vivaci direttivi
abbiamo compreso che tutti
noi, come organizzazione e
come singoli, eravamo in pos-
sesso delle caratteristiche ne-
cessarie per aiutare il nostro
Paese a ripartire. Per spiega-
re cos'è questa road map bi-

sogna prima ricordare che
noi siamo gli attori del pen-
siero divergente, di quel mo-
do di vedere le cose diversa-
mente, siamo capaci di cam-
biare prospettiva e scoprire
che nulla è come appare e che
gli occhiali vanno cambiati
per mettere a fuoco meglio
cosa sta avvenendo, cercando
di interpretare cosa avver-
rà».

Un cambiamento interno
che sappia gestire le riforme
auspicate nella road map?
«Esatto concorda Ales-
sandrucci , per ripartire
occorre liberarsi dai pregiu-
dizi, dall'immobilità e tentare
di abbandonare vecchi e inef-
ficaci modelli in favore di
nuove idee. nuove proposte e
nuovi interlocutori».
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Il 9 ottobre scade il terni ¡ne per rnaturare le 15 ore di credit,i. Il purrto Sull'obbligo

Amministratori condominiali,
formazione al primo traguardo

Pagine a cura
Di GIANFRANCO Di RAGo

mministratori condo-
miniali alla resa dei
conti. Manca meno di
un mese alla scaden-

za del primo anno di aggior-
namento periodico. Entro il
prossimo 9 ottobre dovranno,
infatti, essere state maturate
le 15 ore di crediti formativi
annuali previste dal regola-
mento del ministero della
giustizia sulla formazione
obbligatoria.

L'introduzione dell'ob-
bligo formativo . Con l'art.
71-bis disp. att. c.c. introdot-
to dalla legge n. 220/2012 di
riforma del condominio sono
stati introdotti una serie di
requisiti per lo svolgimento
dell'attività di amministra-
tore (si veda altro servizio
in pagina), fra i quali sicu-
ramente campeggia quello
della formazione professio-
nale. Essa rappresenta in-
fatti il principale strumento
che il legislatore ha indivi-
duato per rendere più serio
il mercato della gestione dei
condomini e allontanarne i
soggetti incompetenti e poco
motivati. Tanto è vero che
l'aggiornamento periodico
è diventato un obbligo tra-
sversale e interessa tutti gli
amministratori, anche quelli
che già svolgessero tale atti-
vità al momento di entrata in
vigore della legge (18 giugno
2013), rimanendone esentati
soltanto quei condomini che
intendano prendersi sulle
spalle l'onere della gestione
del condominio in cui abitano.
Le modalità con cui gestire la

formazione e l'aggiornamento
professionale non erano però
state disciplinate in maniera
specifica dall'art. 71-bis disp.
att. c . c. e sono quindi rimaste
lettera morta fino alla pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale
del decreto del ministero della
giustizia n. 140/2014 , recan-
te appunto la determinazione
dei criteri per la formazione
degli amministratori condo-
miniali, entrato in vigore il 9
ottobre del 2014.

La disciplina introdot-
ta dal dm n . 14012014. Il
decreto del ministero della
giustizia ha quindi indicato
in 72 ore la durata minima
del corso di formazione inizia-
le, delle quali almeno un terzo
dedicate a esercitazioni pra-
tiche. L'obbligo formativo di
aggiornamento periodico, in-
vece, ha cadenza annuale, per
una durata di almeno 15 ore
all'anno. Detto obbligo, come
detto, decorre dall'entrata in
vigore del dm n. 140/2014 e,
quindi, scadrà il prossimo 9
ottobre. Le materie sulle qua-

li devono articolarsi i corsi di
formazione iniziale e periodi-
ca sono a loro volta state pre-
viste dal medesimo ministero
(si veda la relativa tabella). Le
modalità di gestione dei corsi
sono invece state rimesse in-
tegralmente alla discreziona-
lità dei relativi organizzatori,
essendosi il dicastero di via
Arenula limitato a stabilire
che gli stessi possano essere

svolti anche in via telematica
(salvo l'esame finale) e che,
prima del loro avvio, debbano
essere comunicati via e-mail
(esclusivamente all'indirizzo
di posta elettronica ufficio3.

dgcivile. dag@giustiziacert.
it), i dati relativi al periodo,
alle modalità di svolgimento
e ai nominativi dei relativi
formatori e del responsabile
scientifico.

Proprio sui requisiti di
questi ultimi soggetti il dm
n. 140/2014 si è invece soffer-
mato più a lungo. La figura
di riferimento per ogni corso
è sicuramente quella del c.d.
responsabile scientifico. Per
svolgere tale funzione occorre
però alternativamente essere
un docente in materie giuri-
diche, tecniche o economiche
(ricercatore universitario a
tempo determinato o a tem-
po indeterminato, professore
di prima o di seconda fascia,
docente di scuole secondarie di
secondo grado), un avvocato,
un magistrato o un professio-
nista dell'area tecnica (oltre a
possedere i requisiti di onora-
bilità e professionalità previ-
sti per i formatori). Compito
del responsabile è quello di
verificare il possesso dei pre-
detti requisiti di onorabilità e
professionalità dei formatori,
tramite riscontro documenta-
le, e il rispetto dei contenuti
formativi previsti dal dm n.
140/2014. Sempre al respon-
sabile compete poi il controllo
delle modalità di partecipa-
zione degli iscritti al corso e
di rilevamento delle presenze,
anche in caso di svolgimento

degli stessi in via telematica,
nonché l'attestazione del su-
peramento dell'esame finale.

I formatori, a loro volta, de-
vono essere in possesso di spe-
cifici requisiti di onorabilità e
professionalità (dal godimento
dei diritti civili all'assenza di
condanne penali e misure di
prevenzione divenute defini-
tive, nonché alla piena capa-
cità di agire) e, naturalmen-
te, devono avere maturato
una specifica competenza in
materia di amministrazione
condominiale o di sicurezza
degli edifici, avendo conse-
guito alternativamente uno
dei seguenti titoli: laurea, an-
che triennale, abilitazione alla
libera professione, docenza in
materie giuridiche, tecniche
ed economiche presso univer-
sità, istituti e scuole pubbliche
o private riconosciute. Possono
svolgere attività di formazione
e aggiornamento anche i do-
centi che abbiano elaborato
almeno due pubblicazioni in
materia di diritto condominia-
le o di sicurezza degli edifici,
dotate di codice identificativo
internazionale (Isbn), o coloro
che abbiano svolto precedenti
attività di formazione in tali
materie in corsi della durata
di almeno 40 ore ciascuno, per
almeno sei anni consecutivi
prima della data di entrata
in vigore del dm n. 140/2014.

© Riproduzione riservata
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Amministrazione condominiale , con particolare riguardo ai compiti e ai poteri
dell'amministratore

Sicurezza degli edifici , con particolare riguardo ai requisiti di staticità e di
risparmio energetico , ai sistemi di riscaldamento e di condizionamento, agli
impianti idrici , elettrici e agli ascensori e montacarichi , alla verifica della
manutenzione delle parti comuni degli edifici e alla prevenzione incendi

Problematiche in tema di spazi comuni , regolamenti condominiali , ripartizione
dei costi in relazione alle tabelle millesimali
Diritti reali, con particolare riguardo al condominio degli edifici e alla proprietà
edilizia
Normativa urbanistica , con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, alla
legislazione speciale delle zone territoriali di interesse per l'esercizio della
professione e alle disposizioni sulle barriere architettoniche

Contratti , in particolare quello d 'appalto e il contratto di lavoro subordinato

Tecniche di risoluzione dei conflitti

Utilizzo degli strumenti informatici

Contabilità
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Il certificato di firma digitale del mittente dimostra l'avvenuto invio

Sì alla notifica via Pec
nell'iter di mediazione
Per il destinatario
i tempi decorrono
dalla disponibilità
nella sua casella
Francesco Falcone

Le notifiche del procedi-
mento di mediazione possono
essere effettuate tramite Pec. In
questo caso la notificazione si
perfeziona, per il mittente, con
l'invio al proprio gestore della
Pec, il quale rilascia apposita ri-
cevuta di accettazione a con-
ferma della ricezione del docu-
mento. Per il destinatario, inve-
ce, si realizza nel momento in
cui il documento è reso dispo-
nibile nella casella diposta elet-
tronica. A fare il punto sulla si-
tuazione è stata la Ctr Lombar-
dia con la sentenza
2015/30/2015 (presidente Ven-
ditti, relatore Ramondetta).

Un contribuente ha impu-
gnato il diniego di rimborso
Irap e la Ctp di Lecco ha dichia-

rato inammissibile il ricorso a
causa della costituzione tardi-
va del contribuente. In partico-
lare peri giudici di primo grado
il contribuente si sarebbe pre-
sentato oltre i 30 giorni dalla
notifica del rigetto, da parte
dell'agenzia delle Entrate, del
reclamo proposto in base al-
l'articolo 17 bis del Dlgs 546/92.
Contro la sentenza il contri-
buente ha proposto appello,
sostenendo di non avere mai ri-
cevuto la comunicazione (se-
condo l'ufficio effettuata a
mezzo Pec) del provvedimen-
to di diniego, dato il malfunzio-
namento della procedura di ri-
cezione predisposta dal gesto-
re della Pec del mittente o del
destinatario.

La Ctr ha rigettato l'appello
del contribuente, dal momento
che le notifiche relative al pro-
cedimento di mediazione pos-
sono essere effettuate tramite
Pec e premesso che l'articolo 6
del Dlgs 82/2005 disciplina
l'utilizzo della posta certificata.
Nel caso di specie, infatti, il con-
tribuente ha indicato nel ricor-

so l'indirizzo di posta certifica-
ta del proprio difensore e l'uffi-
cio, a dimostrazione della rego-
larità della notifica, ha prodotto
la stampa dell'atto notificato e
le ricevute di accettazione e di
consegna completa della Pec,
dai quali emergono:

il certificato di firma digitale
del notificante;

il certificato di firma del ge-
store di Pec;

le informazioni richieste per
il corpo del messaggio.

Pertanto la notifica è stata ri-
tenuta, daigiudicidiappello, ef-
fettuata regolarmente.

Nella circolare 9/E/2012, al
punto 9 si parla della notifica
degli atti mediante Pec nel pro-
cedimento di mediazione, che
possono essere effettuate in
virtù del combinato disposto
degli articoli 6 e 48 del Cad (Co-
dice dell'amministrazione digi-
tale). Su questo punto, inoltre, il
decreto Riscossione varato ve-
nerdì scorso dal Governo forni-
sce regole di maggior dettaglio
per il corretto perfezionamen-
to della notifica della cartella

qualora l'indirizzo Pec risultas-
se non valido o disattivato.

Nella fattispecie oggetto del
giudizio, però, è stata applicata
- ratione temporis - la vecchia
formulazione dell'articolo 17
bis del Dlgs 546/92 rimasta in
vigore per gli atti tributari noti-
ficati prima del 2 marzo 2014. In
base a questa disciplina, infatti,
nel caso di rigetto o di accogli-
mento parziale i termini per la
costituzione in giudizio del ri-
corrente (30 giorni) decorreva-
no dalla notificazione del prov-
vedimento con il quale veniva
comunicato il diniego o l'acco-
glimento parziale.

Ora, invece, per gli atti tri-
butari notificati a decorrere
dal 2 marzo 2014, qualora il
procedimento di mediazione
non si sia concluso con un ac-
coglimento o con la formaliz-
zazione diun accordo, itermi-
ni per la costituzione in giudi-
zio decorrono - in ogni caso -
dal compimento dei 9o giorni
del ricevimento dell'istanza
da parte dell'ufficio.
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. Salvo ipotesi specifiche da individuare

L'utilizzo e escluso
in tutti gli appalti

Con il decreto di riordino
dei contratti (Dlgs 81/2015) è di-
ventato legge il divieto di usare i
voucher nell'esecuzione di ap-
palti. Infatti, se sino a oggi il di-
vieto eralasciato allaprassiam-
ministrativa, l'articolo 48, com-
ma 6, del decreto legislativo
81/2015 prevede espressamente
che «è vietato il ricorso a pre-
stazioni di lavoro accessorio
nell'ambito dell'esecuzione di
appalti di opere o servizi, fatte
salve le specifiche ipotesi indi-
viduate con decreto del Mini-
s tero del lavoro e delle politiche
sociali, sentite le parti sociali,
da adottare entro sei mesi dal-
l'entrata in vigore del presente
decreto».

Già la circolare del ministero
del lavoro 34/2010 aveva affer-
mato che le prestazioni di lavo-
ro devono essere svolte diretta-
niente a favore dell'utilizzatore
della prestazione, senza inter-
mediari. Il ricorso aibuonilavo-
ro è dunque limitato al rapporto
diretto tra prestatore e utilizza-
tore finale, mentre è escluso che
una impresa possa reclutare e
retribuire lavoratori per svol-
gere prestazioni afavore di terzi
come nelcaso dell'appalto e del-
la somministrazione (circolari
Inps 88/2009 e17/2010). Allaba-
se del ragionamento ministeria-
le c'è l'esigenza di escludere fe-
nomeni di "destrutturazione"
di altre tipologie contrattuali e
possibili fenomeni di dumping
sociale negli appalti a sfavore di
imprese che ricorrono a con-
tratti più stabili (circolare del
ministero del Lavoro 4/2013).

La somministrazione
Da un confronto tra l'intervento
legislativo e la prassi ammini-
strativa sinora seguita dagli or-
gani di controllo, sembrerebbe
oggi possibile l'utilizzo dei vou-
cher nell'ambito dei contratti di
somministrazione e in tutte le
ipotesi in cui non sia presente

un contratto di appalto di opere
e servizi.

Del resto, già il tribunale di
Milano con la sentenza 318/2014
aveva affermato che il lavoro
accessorio costituisce una cate-
goria speciale all'interno delle
collaborazioni occasionali, me-
diante il quale qualsiasi attività
può essere svolta da qualsiasi
soggetto, nei limiti del compen-
so economico previsto, con la
sola eccezione del settore agri-
colo in cui talune limitazioni
persistono. «Non sirinvengono
- continua la sentenza - nella
normativa vigente (ante job
act), indicazioni che confinino
la liceità del lavoro accessorio
nell'ambito dell'utilizzazione
diretta dei lavoratori da parte
dell'utilizzatore con esclusione
dei rapporti di appalto o sommi-
nistrazione».

I settori in deroga
La norma appare, tuttavia, por-
re alcuni problemi di applica-
zione dove è lasciata alla di-
screzionalità amministrativa,
seppur nel confronto con le
parti sociali, la possibilità di in-
dividuare specifici settori in
deroga per l'utilizzo dei buoni
lavoro. Infatti, l'individuazio-
ne di «specifiche ipotesi» di de-
rivazione amministrativa con-
sentirà al giudice di valutare la
legittimità dei voucher, ri-
schiando di vanificare i princi-
pi ispiratori della riforma. C'è
già un precedente: il decreto
ministeriale 24 febbraio 2010
per il lavoro degli steward negli
stadi di calcio, grazie al quale le
società organizzatrici, gli isti-
tuti di vigilanza, le agenzie di
somministrazione e le altre so-
cietà appaltatrici dei servizi
possono ricorrere a tutte le for-
me dilavoro subordinato, com-
preso il lavoro intermittente e a
prestazioni di lavoro occasio-
nale accessorio.
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